
l'Unità Mercoledì 11 aprile 1962 - Pag. 3 

Due nuovi straordinari documenti sui crimini nazisti 

Lo sconvolgente quadro 
della «soluzióne finale» 

/ / tentativo nazista di sterminio degli ebrei e la storia dei lager della morte attraverso una serie angosciosa 
di notizie, di nomi, di numeri in cui si condensa la più spaventosa barbarie umana, la più razionale, e folle 
insieme, « operazione » di distruzione di una razza, di genocidio pianificato con le camere a gas e le fosse 

Lo spaccapietre 

Vi mettono tra le mani que­
sti due libri (1) e vi dico­
no: bisognerebbe farne una 
recensione. Ma come si fa? 
Proprio mentre,non ci si può 
sottrarre a un sacrosanto im­
pegno morale (ed è così po­
co quello che vi si chiede, per 
onorare le vittime e maledi­
re i carnefici: contribuire a 
far conoscere e divulgare que­
sti documenti terribili) si sen-
te tutto lo strazio, tutta la 
impossibilità di restituire in 
normali parole illustrative, 
in una misura riassuntiva, lo 
sconvolgente quadro che le 
settecento pagine di La solu­
zione finale (il tentativo na­
zista di sterminio degli ebrei) 
e le quattrocentocinquanta 
della Ideologia della morte 
(storia e documenti dei lager 
tedeschi) vi offrono. Vengono 
incontro, una dopo l'altra, 
una serie sempre più ango­
sciosa di notizie, di partico­
lari, di cifre, di nomi, di nu­
meri, in cui si condensa la 
più spaventosa barbarie uma­
na, la razionale, e folle insie­
me. « operazione » di distru­
zione di una razza, di genoci­
dio pianificato colle camere 
a gas e le fosse. 

Forse non ne sapevamo già 
abbastanza? Forse sono una 
sorpresa questi documenti? 
Da quando tornarono i primi 
compaL'ni superstiti da quei 
campi, e quasi non osavano 
raccontare tanto era spaven­
tevole ciò che i loro occhi 
avevano visto e le loro mem­
bra sofferto, da quando, già, 
nel 1945, sentimmo le cifre 
di 5 o 0 milioni di ebrei uc­
cisi, da quando vedemmo i 
primi documentari su Au­
schwitz o Mauthausen, fino 
a quando, anno dopo anno, 
una memorialistica, una let­
teratura intera, accrebbe e 
precisò le testimonianze: cer­
to sapevamo. E il processo 
Fiichmann ha riportato anche 
alle masse immemori, ai po­
poli che ignoravano, ai giova­
ni a cui si era voluto (spesso 
per sospetta reticenza o in­
confessabile viltà o aperta 
complicità) tacere la realtà 
di quel massacro, tutta la mi­
sura della grande tragedia. 

Ma l'emozione, il racca­
priccio, il bisogno di grida­
re e insieme quasi l'incapa­
cità attonita di entrare in 
questa galleria dell'orrore, di 
seguire le fasi di tanta infa­
mia, tornano infatti ora che 
con questi libri, con la tra­
duzione italiana della fonda­
mentale opera di G. Reitlin­
ger e con lo straordinario vo­
lume antologico allestito da 
Domenico Tarizzo (e con 
quelle 88 tremende foto d'ac­
cusa) , ci riaccostiamo, in un 
modo per così dire totale, a 
un capitolo di storia che co­
minciò con la caccia agli ebrei 
in Germania, e la costruzio­
ni- dei primi campi di lavo­
ro forzato e poi, nel giro di 
cinque-sci anni, vide divora­
te. nella fornace immensa 
della morte, milioni e milio­
ni di vite umane. Alla vitti­
ma ebraica cominciò allora a 

I bambini deportati (Dai documenti drilli Commissione straordinaria di Stato tlcll't'HSS) 

mischiarsi il combattente an­
tifascista, di tutta l'Europa, 
prigioniero, deportato, tortu­
rato, affamato, ucciso, là nei 
lagers e in quelle prigioni 
tedesche il cui solo elenco 
occupa pagine e pagine e rag­
giunge la cifra di 1.188. 

Dite se si può reggere alla 
lettura di fatti come questi: 
un SS. che scommette di po­
tere staccare di netto con un 
solo colpo d'accetta la testa 
di un bambino e lo fa, e vin­
ce la scommessa; se non si 
gela di orrore e di pietà 
quando un testimone raccon­
ta il modo come nell'aero­
porto di Dubno in Polonia, 
nel 1942, si stipassero sopra 
una grande fossa migliaia di 
persone nude destinate alla 
fucilazione: « Una vecchia 
dai capelli bianchi come la 
neve teneva in braccio un 
bimbo di un anno e gli can­
tava qualcosa facendogli il 
solletico. U bambino man­
dava dei gridolini di gioia. 
I genitori guardavano con gli 
occhi pieni di lacrime... A 
quel punto l'uomo delle SS. 
dall'orlo della fossa gridò 
quafeosa al suo compagno. 

Questi contò una ventina di 
persone e le avviò dentro 
il cumulo di terra Le vit­
time erano ammonticchia­
te l'una sull'altra... in quasi 
tutti il sangue scorreva dalla 
testa sulle spalle. Alcuni si 
muovevano ancora... Le vit­
time — completamente nu­
de — discesero alcuni scali­
ni tagliati nella parete d'ar­
gilla della fossa e andarono, 
barcollando, sopra le teste 
dei fucilati. 'Si coricarono ac­
canto ai morti e ai feriti. Al­
cuni accarezzavano quelli che 
ancora vivevano e parlavano 
loro sommessamente. Poi 
udii una serie di colpi... ». (E 
il Reitlingcr, che ha raccol­
to decine, centinaia di que­
ste testimonianze, ci ricorda 
che in un solo campo vici­
no a Lublino, i nazisti mas­
sacrarono 17.000 detenuti nel­
le fosse della morte a raffi­
che di mitraglia. A prescin­
dere dalle uccisioni nelle ca­
mere a gas si deve ritenere 
che più di un milione di 
ebrei siano stati fucilati dai 
plotoni di esecuzione delle 
SS. Ma c'è forse un dato an­
che più impressionante che 
lo stesso Reitlinger fornisce: 

più di un terzo degli ebrei 
d'Europa scomparsi morì non 
per violenza fisica, bensì per 
lavoro eccessivo, malattie, fa­
ine e privazioni). 

La fantasia più malata e 
più ossessa non riuscirà mai 
a immaginare l'elenco di ne­
fandezze che, al fondo del li­
bro di Tarizzo, Domenico Fu­
sco, col semplice rigorosissi­
mo riassunto dell'elenco dei 
campi di sterminio ha rac­
colto sulla base di falli ac­
certati e provati. Ad Ausch­
witz (dove furono torturati e 
massacrati oltre 4 milioni «li 
uomini e di donne e bambi­
ni d'ogni paese d'Europa) i 
forni crematori avevano una 
« capacità distruttiva » di cir­
ca 12.000 cadaveri al giorno: 
il lavoro era facilitato da un 
montacarichi elettrico. Le o -̂
sa venivano tritate e ammuc­
chiate su autocarri e traspor­
tate sulla riva della Vistola 
dove erano abbandonate alla 
corrente. A Birkonau, la fa­
me e l'abbruttimento dei de­
tenuti erano tali che si veri­
ficarono casi di cannibalismo. 
A Ruchenvvald la moglie del 
comandante del campo era 
una appassionata collezioni­
sta di tatuaggi e per arric­
chire la .-aia collezione aspor­
tava brani di pelle o faceva 
amputare l'arto del disgra­
ziato prigioniero prescelto. A 
Dachau, dove le condizioni di 
vita erano fuori d'ogni uma­
na immaginazione, quando si 
raggiunse il punto massimo 
di eliminazioni quotidiane 
(24.000 persone) il primato 
fu festeggiato dagli aguzzi­
ni con un brinsidi. A Lubli­
no. « campo di raccolta * di 
ebrei, tra i molteplici espe­
rimenti biologici comune era 
la prova Ari congelamento: 
essa consisteva nell'immcr-
gere il deportato in una vasca 
piena d'acqua fredda e di te­
nercelo fino a quando la sua 
temperatura fosse scena a 
— 26. A Xeuengamme si sco­
pri che nella minestra dei de­
tenuti c'erano mascelle uma­
ne: l'addetto al forno crema­

torio e quello alla cucina dei 
prigionieri s'erano messi d'ae-
cordo per vendere alla borsa 
nera, ai civili, la carne di 
spettanza, sostituendola con 
quella • limami. A" Raven-
sbruck, l'esperimento biologi­
co più mostruoso, ina assai 
praticato, era di iniettare bat­
teri con microscopici fram­
menti di legno ondo produr­
re suppurazioni e studiare su 
di esse l'efficacia dei sulfami­
dici. A Treblirjku, por facili­
tare l'ingressflMtìellc vittime 
nelle camere a gas, si ricor­
reva ai cani. 

E non sono gli orrori peg­
giori, quelli che qui abbiamo 
trascritto. 

Come fu possibile? Ecco, se 
si riesce a superare l'ango­
scia, questi libri vi aiutano a 
farci ragione dei • perchè • 
della follia. Soprattutto il Ta­
rizzo, colla Ideologia della 
morte, mettendo insieme bra­
ni di testimonianze, delle più 
significative.,che vengono dai 
nazisti oltreché dalle vittime 
e dagli antifascisti le tra que­
ste ricordiamo memorabili 
pagine di Ante-line, l'alefli, G. 
De Benedetti, Fusco, Primo 
Levi, Mauriac. N'enni, I'olia-
kov. Russell. Sartre, Sbrana. 
Wiechert) dimostra che l'es­
senza stessa del nazismo è il 
lager, questo • universo con­
centi-azionario >. La ideolo­
gia del razzismo, una conce­
zione disumana e accecante 
della disciplina, un aggressi­
vo imperialismo come quello 
nazista, le follie « scientifi­
che • e « burocratiche » che 
-i accompagnavano ad esso, 
non potevano non partorire 
il mostro del genocidio. 

11 libro di G. Reitlinger 
(che uscì nella sua prima edi­
zione dieci anni fa in Inghil­
terra) è meno preciso in que­
sta investigazione di fondo, 
ma ricchissimo di documen­
tazione, tanto da ripercorre­
re tutto l'iter della « solu­
zione finale » del problema 
'•hraico tentata da Hitler, e 
per fortuna non giunta al suo 
compimento completo. Na­
zione per nazione. • piano » 
dopo « piano ». l'autore fa se­
guite al lettore, agghiaccia­
to dalla mole dei fatti rac­
colti, le tappe dello .stermi­
nio e constatare tutta l'aber­
razione che contenevano cir­
colari, ordini, esecuzioni ap­
plicate alla bisogna di liqui­
dare - il materiale umano • 
indegno di vivere, perchè - di 
sangue inferiore •. 

Nell'appendice si fornisco­
no, poi i • risultati » di «niel­
la operazione: gli ebrei uc­
cisi dai nazisti sarebbero stati 
per la Germania 1(50-180.000. 
00.000 per l'Austria, 230 240 
mila per la Cecoslovacchia, 
GO 05.000 per la Francia. 25 
mila per il Belgio. 3.000 per 
il Lussemburgo. 100.000 per 
lOlanda. H.0009.000 per l'Ita­
lia, 50-55.000 per la Jugosla­
via, b'0.000 per la Grecia, 200-
220.000 per la Romania. 180 
200.000 per lungher ia . 2 mi­
lioni 350.000 2 600.000 per la 
Polonia; 700 750.000 per t ter­
ritori europei dell'URSS oc­
cupati dai nazisti. Si arriva a 
una cifra che oscilla tra t 
4.581.000 e i 5.700.000. Par­
ticolarmente spaventosi ap­
paiono « dati dei massacri 
nell'Est europeo, per i qua­
li il Reitlinger sottolinea i! 
peso avuto dalle radici di un 
antisemitismo di massa che 
ivi erano state piantate nei 
secoli. Oscura, terribile pa­
gina — quella del sedimento 
antisemita locale — che si 
accompagna sinistramente a 
quelle della strage nazista. E 
non potremo neppure tacere 
il monito che sale dalle os­
servazioni finali dell'autore: 
che cento milioni di persone. 
in Germania e fuori, in un 
modo o nell'altro, devono 
aver saputo «niello che allo­
ra accadeva a^li ebrei, e non 
hanno potuto o saputo o vo­
luto intimidire poche migliai.-. 
di carnefici. L abisso in cui il 

nazismo gettò il popolo tede­
sco era tale che esso ha po­
tuto sopportare quel sistema 
e condividerne responsabili­
tà che non si cancelleranno. 

Ma, al tempo stesso, queste 
testimonianze, che non si co­
nosceranno mai abbastanza, 
ci ammoniscono anche per 
il presente. Nella copertina 
del libro di Tarizzo 6 scrit­
to: « 1 filler sono un delitto 
nazista, ma rimangono un ri­
morso doll'uomo, tanto più 
In chi non è stato correo: 
un insopportabile sospetto 
dell'uomo sulla propria na­
tura. Le torture scientifiche, 
i campi di conceutramentu, 
si prolungheranno in Algeria 
e altrove, finché non ne sa­
remo guariti >. E su una pa­
gina nera, spiccano in bianco 
i versi straordinari di Primo 
Levi: « Afeditate che questo 
è stato. I Vj comando que­
ste parole / Scolpitele nel 
vostro cuore / Stando in casa 
andando per via / Corican­
dovi; l Ripetetele ai vostri 
tìgli ». 

PAOLO SPINANO 

Hi l.KKAHU HEITLINGEH: 
« /.ii toticiout' /Inule -, ed. « Il 
S.iKKliitoie ». ilici», panine 702. 
I- :tooo. 

DOMENICO TARIZZO: - Wfii. 
/i)|jiii delln morti' ', «si. - Il S;»U-
Kl.itort'». limi», ->p, 471 o «8 ta­
vole fuori tosto, L. 4.000. 

• l.o spiu'capli'ln di (instavo Coni liet esposto aliti Galleria Romeni, u Konut. In via 
I.IRIIria ìl/d 

In preparazione la mostra a Bologna 

MI classicismo 
del 9GOO in Italia 

La rassegna che è organizzata dal Comitato delle Biennali d'arte antica della 
Città di Bologna, è destinata ad assumere una grande risonanza internazionale 

E' i»i preparinone, a Ho-
logna. la •>. Mostra organiz­
zata dal Comitato delle liien. 
nuli d'Arte Antica della cit­
tà di Uologna, che è destina 
la ad assumere una grande 
n.soiiaiua internazionale nel 
pubblico e nel campo degli 
studi. 

La Mostra ha per tema « Il 
Classicismo del *WM) in Ma­
lia e la pittura di paesag­
gio » e per interpreti prin­
cipali Dotnenichino (15H1-
Itili). Francesco Albani 
(157S-UHU1). Nicolas Pous­
sin (1594-1665). Claude Lor-
rain ( 16U0-16H'J) e Gaspard 
Dughet (1615 W7.r>), 

I/assunto delle picccden-
ti liiennali (Guido Rem, 
1054; i Carracci, 1956; i Mae­
stri della Pittura Emiliana 
del Seicento, 1959), di testi­
moniare l'importanza, fra In 
line del Cinquecento e i pri­
mi decenni ilei Seicento, del 
rinnovamento pittorico ope­
rato dai Maestri bolognesi, si 
svolge e si conclude in que­
sta 5. col mostrare quali fu­
rono le immediate conse­
guenze e i riflessi di quelle 
idee nella pittura di storia 
e di pucsaggio dei grandi 
pittori francesi clic operaro­
no a Roma dal 1025 circa 
MI poi. 

Fu infatti Annibale Car­
nicci clic trasferitosi, come 
e noto, a Roma negli ultimi 
anni del Cinquecento, scar 
Ut In imperante retorica 
manieristica, riallanciandosi. 
senza intermediarii, alle fon­
ti più pure del Classicismo 
cinquecentesco, a Raffaello. 
al Correggio, e all'antico. In 
quello spirito nacque la su-
perita rotta della Galleria 
Farne*,- < 1597-1600 circa) 
che tante rie aprì allo svi­
luppo della pittura del Sci-

cento. Dalla fase iniziale di 
Annibale, d'inclinazione di­
chiaratamente classicistica. 
scenderanno le opere giova­
nili del Domcnichino e del­
l'Albani. i due. scolari predi­
letti che raggiunsero il Mae-
stro a Roma all'inizio del 
nuovo secolo. E il giovane 
Poussin, a Roma già nel 
1624, fu attratto soprattutto 
da quel movimento insieme 
classico e moderno che nel 
Domcnichino, tu particolare, 
si manifestava con lucida 
chiarezza mentale, e, dopo 
un inizio « barocco » e. una 
fase neoveneziana, vi aderì 
intorno al "M. 

ì.a Mostra, che si terrà nel 
Palazzo dell'Archiginnasio, si 
propone di illustrare nelle 
sue nrigini bolognesi, nel suo 
grande sviluppo in Poussin. 
nelle sue conseguenze nel 
• genere • della pittura di 
paesaggio, quel vasto feno­
meno che nel grande quadro 
dell'arte del Seicento in Ita­
lia la critica moderna suole 
indicare col termine di 
• Classicismo ». 

La Mostra bolognese colma 
così una zona che restò in 
ombra nella memorabile Ex-
position Poussin del 1900 
al Louvre, riportando in Da­

lia. donde tutti emigrarono, 
molti dei più grandi capola­
vori del Maestro francese per 
mostrarli al centro di un'am­
pia rassegna che presenta 
Iurte del Poussin nell'am­
biente artistico in cui fiorì. 

Particolare posto verrà 
dato nella mostra alla pit­
tura di paesaggio che, sulla 
scia dei bolognesi Annibale, 
Domcnichino e Albani, attin. 
se a Roma nuove vette poe­
tiche col Poussin e, accanto 
a lui e dopo di lui, con Clau­
de Lori oiii e con Gaspard 
Dughet. 

Completerà, nelle sue li­
nee essenziali, il panorama 
di questo settore della Mo­
stra un gruppo di dipinti 
marginali, ma pur sempre di 
preciso significato storico e 
artistico nei riguardi di que­
sto capitolo della pittura di 
paesaggio: sono presenti co­
sì. in una breve antologia, 
Paolo Ifril, il fiammingo che 
lungamente visse e operò in 
Italia, il geniale Adam El-
sheimer. il Tassi, il Viola, il 
Grimaldi e qualche altro. 

Altre opere importanti da. 
ranno documentazione di co­
me l'ideale del Classicismo 
tocchi altre personalità tiri 
l'ambito del multiforme ani 

biente romano: Andrea Sac­
chi (1599 1661) soprattutto, 
rappresentante maturo della 
cosiddetta corrente classici­
stica del « barocco ». il gio­
vanissimo Cortona, Lanfran­
co, Romanelli; ma anche ta­
luni grandi scultori, come 
Algardi (1595-1654) e. in 
particolare, il francese. Fran­
cois Duquesnoy (1594-1643). 

Litografia francese 
dell'Ottocento 

alla stamperia Romero 
Dopo la mostra di llogarth. 

continuando in serie di inoitre 
storiche della grafica. In - L i ­
tografica Editrice Romero • 
(Roma, via Liguria. 1»/!)) pre­
senta una bella antologia delln 
litografia francese dell'Ottocen­
to l -pezz i» di buona tiratori 
e di ottima conservazione ap­
partengono alla collezione dei 
chirurgo Luigi Sprovieri. Vi 
figurano, i nomi di Grevcdon. 
Prtid'hon. R.-ilTet. .loh.inno*. 
Is.ibey, Iloulnngcr. Cha55er.au. 
Puvis de Chavnnne. l,unoÌ5. 
Hrncquemond, Fnntin I.atour. 
Carriere, Pig.il. Ik>Hange. De-
veria. Decampa. Diaz. Duprv. 
Nantetiil. Cham. Don'» e : gran­
di Dt-lacrnix. Courbet. Gavar-
ni. Daiimier. Redon. Toiiloiu»' 
L.nitree. Bonnard «• Vii.Hard. 
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Sono 34 dipinti appartenenti 
al romanziere Somerset Maugham 

Quadri per 800 milioni 
venduti all'asta a Londra 

W g m 4 u t * tedesco illastra H. • tectilr* • d'esecnilone del colpo «Ila naca 

LONDRA. 10. — Alla 
Galleria Sotheby's di l a n ­
dra saranno venduti all'asta 
t 34 preziosi dipinti di pro­
prietà del romanziere bri­
tannico Somerset Maugham. 

Maugham ha deciso di di­
sfarsi del le opere, tra cui 
spiccano nomi come quelli 
di Picasso. Renoir. Possarro. 
Gauguin e Matisse. per timo­
re dei ladri 

Un portavoce della galleria 
ha detto che. in totale. In 
vendita potrà forse raggiun­
gere la astronomica cifra di 
500.000 sterl ine (pari a cir­
ca 875.000.000 di lire 

Che si tratti comunque di 
un avvenimento d'eccezione 
e provato dal fatto che tra 
le 2 500 persone che hanno 
acquistato il biglietto di in­

gresso. appariranno nomi co­
me quel lo «il lord Heaver-
brook, di Noci Covvard e di 
molti rappresentanti della 
nobiltà britannica. Le reti 
te levis ive di fi paesi si col* 
legheranno por consentire ai 
rispettivi pubblici televisivi 
di seguire l'asta. 

Quanto a Maugham, il ro­
manziere seguirà Fasta dalla 
sua villa sulla riviera fran­
cese con un.» speciale linea 
telefonica. 

Un'altra grande vendita 
all'asta, ma di antichi dipin­
ti di primitivi italiani e fiam­
minghi, nonché di mobili ed 
oggetti d'arte del XVIII se ­
colo, avrà luogo domani al 
< Palais Gallicra > di Parigi. 

Fra i dipinti figurano 
varie opere della scuola fio­

rentina e della scuola di Ve­
rona del X V secolo, e in par-
t icolaie: « S a n Pietro di Ve­
rona mette in fuga il de­
monio >. 

Mostra di « tavolette » 
alla « Fiorarli » 

Da oggi 11 apri le alla Gal­
leria « Fioroni ». via del Ba-
buino 121. i pittori HaruMì. 
Fabbretto. Lconardi-Xicddu. 
Mcz/aroma e Tnlo/zt espor­
ranno 250 « tavolette » e al­
cuni recenti quadri. L'inte­
ressante col let t iva sarà pre­
sentata in un nuoviss imo 
al lest imento curato apposita­
mente per la manifestazione. 
che verrà inaugurata da per­
sonalità del mondo dell'Arte 
e della letteratura. 
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